
 
ASSOENOLOGI 

 
TRE GENERAZIONI D’ENOLOGI 

INSIEME  A MORTEGLIANO 
 

Un ristorante, “DA NANDO”, il cui nome è una garanzia , tutto 
esaurito , con uno staff di cucina di sala  definito amichevolmente 
“una macchina da guerra” per la celerità  e bontà del servizio e dei 
piatti, , con oltre 130  Enologi , Enotecnici, dolci Metà & Friends , 
ha decretato l’ evidente rinnovato successo della formula adottata 
dai vertici della Sezione Assoenologi Friuli V.G.  per chiudere ogni 
anno in bellezza. 
“DA NANDO”  in Mortegliano(UD)    c’erano almeno tre generazioni 
di enologi, con i fondatori ed i pionieri ( da  Giancarlo Frigimelica 
a Gianni Bortoluzzi  , da Maurizio Michelini  a Mario Talotti , da  
Paolo Marcolini al maestro distillatore Cesario Grassi a tanti altri 
protagonisti delle fortune del VIGNETO FRIULI anni 60-90 ,  di 
“Scuola Conegliano”  quasi tutti con le gentili Signore al seguito ). 
Ma c’erano anche fieri rappresentanti della  generazione successiva 
e tuttora sulla breccia , alcuni pure di Scuola Conegliano ed altri 
ex ITAS “ Paolino d’Aquileia” di Cividale .  

Poi  il futuro, cioè l’ enologia in jeans  under 30, giovani  veloci, in 
gran parte anche con tanto di Laurea all’ Università  di Udine , con 
robusta rappresentanza di “ quote rosa “. 
 

 



 
 
TRE GENERAZIONI A CONFRONTO 
 
Visibilmente soddisfatti  sia il consigliere nazionale Daniele 
Calzavara che il presidente d’ASSOENOLOGI  FVG, Rodolfo Rizzi, 
il quale – dopo aver ringraziato l’enologo  Paolo Valdesolo  per  una 
vita dedicata alla Sezione  , anche in seno al Consiglio nazionale- ha 
sottolineato come i risultati tangibili del buon lavoro  derivino  
proprio dall’armonia  che caratterizza il Comitato di Sezione ,  
(rinnovato il 15 marzo scorso   ed in carica fino al 2015)e dalla 
felice intuizione di aver assegnato precise e responsabili deleghe  a 
tutti i componenti  , con un segretario instancabile ed apprezzato 
quale è Sergio Schinella.  
 
 
 
Rizzi ha illustrato ai presenti ed ospiti i momenti più significativi di 
un anno d’intensa attività. 
Fra questi , ad esempio, i convegni tecnico –scientifici ad  AGRIEST   
( Martignacco 25.1.2013)   , alla Tenuta Jermann di Dolegna del 
Collio ( 3.5.2013) ed altri ancora  
 
Numerose sono state, nel 2013,  altre riuscite  iniziative , quali  
incontri  sportivi, didattici , enogastronomici, d’apprendimento 
linguistico e viaggi di studio, l’attività della commissioni di 
degustazione , e  la qualificante iniziativa ASSOENOLOGI PER IL 
SOCIALE  2013  (  a favore della Associazione SMILEAGAIN  
,impegnata a favore delle donne pakistane deturpate con gli acidi  - 
presidente Giuseppe Losasso – e Fondazione Villa Russiz,  
azienda modello che ospita una Casa&Famiglia per giovani  
sfortunati -presidente Silvano Stefanutti  ,  presso la quale si è 
tenuto l’evento il 22 novembre scorso) . 
A tal proposito è stato anche ricordato il lungo impegno del collega 
pordenonese Mario Pollastri in organizzazioni umanitarie ( 
“Operazione Mato Grosso “ ) attive in Sud America . 
 
Che la Sezione rappresenti un riferimento affidabile  e tenuto in 
alta considerazione dalla Istituzioni è emerso dagli interventi  e 
dalle presenze autorevoli all’ incontro. 
 
 
 
 



GLI ENOLOGI E LE ISTITUZIONI 
 
C’era infatti il Sindaco di Dolegna del Collio , Diego Bernardis ,  il 
quale ha  riassunto  le motivazioni che hanno portato 
all’assegnazione del prestigioso “FOGLIA D’ORO 2013 “ proprio all’ 
Assoenologi per quanto ha fatto in ben 122 anni  per far crescere 
centinaia d’aziende a livello tecnico e socioeconomico . 
 
Fra i colleghi impegnati nel pubblico non poteva mancare l’enol. 
Alberto Pelos , che alterna la responsabilità tecnica nella 
prestigiosa tenuta “Vie di Romàns “ di Mariano del Friuli al ruolo di 
sindaco della limitrofa Moraro (GO) . 
L’Università di Udine era rappresentata dal prof. Enrico 
Peterlunger  , EnoPordenone dal suo presidente Gianfranco 
Bisaro , Accademici della Vite e del Vino, Sommelier, Assaggiatori 
dell’ONAV e Nobili del Ducato dei Vini Friulani. 
 
Rizzi ha voluto ricordare  in modo particolare lo spessore del 68° 
Congresso di Alba e l’eccellente lavoro che ha visto  sempre in 
prima linea  il presidente Riccardo Cotarella ed il direttore 
generale Giuseppe Martelli, alla guida di uno staff che per quattro 
memorabili giornate ha  richiamato nelle Langhe il Gotha dell’ 
enologia , con relatori di peso internazionale. 

 
Rodolfo Rizzi 

 
 



Un ringraziamento doveroso è andato al direttore dell’  ICQRF di 
Conegliano Veneto  , dr. GianLuca Fregolent, che anche 
quest’anno ha voluto essere presente all’ appuntamento friulano 
della “prevendemmiale “ in Cà Vescovo-Gruppo Zonin (  27.8.2013) 
nelle pieghe dei tanti impegni che lo vedono in prima linea nel 
Triveneto delle vigne e dei vini . 

 
Michelini,Fabbro,Gandin da dx. 

 
Fregolent,  in tale occasione, ha saputo  riassumere , con efficace 
semplicità ed al netto del meno simpatico linguaggio “ burocratese” 
, tutta una serie di problematiche, ribadendo il concetto che la 
presenza fisica  , insieme agli imprenditori , di chi ha competenza 
in materia di prevenzione , vale molto di più di tante aride circolari 
. 
ASSOENOLOGI,LARGO AI GIOVANI 
 
Il coordinatore dell’ evento , addetto stampa e p.r. d’Assoenologi 
FVG, Claudio Fabbro,  ha  stimolato e prontamente avuto proprio 
dai giovani la collaborazione e ricchezza d’entusiasmi per accendere 
nei presenti quella giusta e gradevole armonia che  il  momento 
conviviale richiedeva .  
Ad esempio Matteo Lovo, nella sua cavalcata  da consumato 
oratore ha presentato brillantemente i giovani di recente iscrizione 
accolti nella grande famiglia , che s’avvia alle 300 unità , riferendo 
anche dell’impegnativo lavoro dedicato, insieme ai neo consiglieri 
Egon Vazzoler e Robert Figelj, alle degustazioni ( 



Pramaggiore,Bertiolo,Aquileia,Corno di Rosazzo,Pozzuolo del Friuli 
e Cormons ). 

 
Enologa Virginia Toneatto 

 
Non di minor importanza-hanno  ricordato Rizzi  ed il suo vice 
Roberto Marcolini - le visite tecniche  nell’ambito del programma  “ 
Conosciamoci per crescere” (Az.Livon ed Az.Antonutti ) , gli 
appuntamenti enogastronomici “Sapori d’autunno”  ( Castello di 
Udine) , “Festa d’estate” ( Casomai di Lignano) e  “Carati d’Autore 
“ ( 8^edizione a Lignano)  
E’stata anche  ricordata la proficua collaborazione con il Ducato 
dei Vini Friulani nell’educazione  degli studenti ad un bere 
consapevole , ribadendo come il messaggio avuto  con toni sereni 
da coetanei venga recepito con maggior simpatia ed efficacia di 
quanto lo sia l’ammonimento  infarcito di proibizionismo con cui 
altri attori più vocati più alla repressione che alla prevenzione  
agiscono nei confronti dei minori . 
 



 
Mariella,Beniamina, Francesco Lipari 

 
Lectio magistralis davvero quella del prof. Enos Costantini  , già 
insigne docente all’ITAS cividalese , che ha parlato del suo ultimo 
lavoro “ TOCAIeFRIULANO” di cui copia è stata omaggiata ai 
presenti. 
 

 
Costantini,Rizzi, Fabbro da sn. 

 



Sinceri e meritati gli applausi meritati alla Famiglia Uanetto ed allo  
staff di  DA NANDO  , che hanno saputo creare un menù “ad hoc” 
ricco di sapori autoctoni , sapientemente abbinati a bollicine, vini 
fermi e passiti che le generose cantine amiche hanno voluto 
proporre in questa come nelle precedenti occasioni . 
Non meno sentito l’applauso tributato dagli enologi a Mariella e 
Nicolò  Gambarotto , editori di Fuocolento, rivista che offre  alla 
Sezione AEI FVG una vetrina mensile prestigiosa  di rilevanza 
nazionale. 
 

 
Matteo Lovo 

 
 

CF 
 
Foto : archivio Claudio Fabbro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


